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L’Agenda 21 in Bassa Sassonia

L'Agenda come compito dei Lánder e degli Enti locali

L’Agenda 21, sottoscritta nel 1992 a Rio de Janeiro da più di 170 nazioni, è un documento rivolto in primo luogo ai diversi governi nazionali. Il preambolo dell'Agenda 21 recita: 'La collaborazione internazionale deve sostenere e completare gli sforzi svolti a livello nazionale. Anche altre organizzazioni e istituzioni di livello internazionale, regionale e subregionale sono invitate a prendervi parte. t inoltre necessari coinvolgere sia la società civile, che organizzazioni non governative ed altri gruppi”.  I Lánder non vengono citati espressa​mente nel testo dell'Agenda 21, in quanto si tratta di una istituzione presente soltanto nei paesi ad ordinamento federale: gli obiettivi ed i contenuti dell'Agenda 21 valgono però ugualmente tanto per il governo federale quanto per essi. Un modello di sviluppo sostenibile della società è perseguibile soltanto quando tutti i livelli statali, gli Enti locali e le diverse forze sociali agiscono, ciascuno entro le proprie rispettive competenze, nel rispetto degli obiettivi e dei contenuti dell'Agenda 21 e ne promuovono insieme concreta la realizzazione.

Lo sviluppo organizzativo dei processo‑Agenda in Bassa Sassonía

Il governo locale della Bassa Sassonia, consapevole delle proprie responsabilità relativamente alla realizzazione di un modello di sviluppo sostenibile, ha adotttato iniziative concrete relativamente in anticipo rispetto ad altri governi. Mentre la maggior parte degli altri Lánder si sono limitati semplicemente a finanziare in generale i processi‑Agenda locali e ad organizzare scambi di espe​rienze, la Bassa Sassonia ha inoltre sempre percepito l'Agenda come un proprio impegno istituzionale diretto.

A riguardo sono state prese due iniziative sostanziali:

· Il primo passo è stata la costituzione della conferenza interministeriale "Agen​da 21 " (IMA), sotto il coordinamento del Ministero per l'Ambiente, nella primavera del 1996. Il suo compito consiste nel seguire e supportare in maniera integrata la realizzazione l'Agenda 21 a livello locale, coordinando tutte le competenze burocratico‑amministrative a riguardo.

· Come secondo passo, nell'autunno del 1996 il Governo della Bassa Sassonia ha deciso di impegnarsi direttamente nella promozione dello sviluppo so​stenibile. t stato iniziato a riguardo un processo di dialogo con tutti i gruppi sociali maggiormente rilevanti presenti su tutto il territorio locale, che ha portato alla fine del 1996 ad una manifestazione inaugurale ufficiale e nel Febbraio 1997 alla costituzione di una "tavola rotonda', costituita sulla base di una dichiarazione congiunta di adozione dell'Agenda 21 come modello‑quadro per lo sviluppo sostenibile della regione, sottoscritta da parte dei governo locale, dai gruppi di maggior rilievo attivi a livello di società civile, di enti locali, di forze dell'industria e dell'agricoltura, di sindacati, di parrocchie, di associazioni ambientaliste ed associazioni di consumatori nonché relativamente alla politica dell'istruzione, alle politiche femminile, alla politiche giovanili e dello sviluppo. La tavola rotonda è stata coordinata dal Ministro dell'Ambiente della Bassa Sassonia, il quale svolge tuttora questa funzione. A fianco di questa tavola rotonda, similmente a quanto succede spesso a livello di enti locali, si sono costituiti diversi gruppi di lavoro intorno a temi specifici ed in particolare intorno a:

· Produzione, prodotti, consumo, stili di vita

· Abitare, sviluppo urbano, traffico

· Formazione e media

· 
Globalizzazione, responsabilità globale

· Protezione del clima

· Alla fine del 1997 i gruppi hanno presentato una relazione intermedia sullo stato dei propri lavori.

Oltre a questi importanti processi di dialogo sociale il Governo della Bassa Sassonia ha licenziato nel Gennaio del 1998 il programma "Sviluppo sostenibile in Bassa Sassonia7 ("Nachhaltige Entwicklung in Niedersachsed'), che fornisce nel contempo un rapporto panoramico sullo stato attuale dei settori di intervento politico considerati nell'Agenda 21 e contiene indicazioni in rela​zione al lavoro dell'esecutivo.

· La realizzazione dell'Agenda 21 in Bassa Sassonia si basa su quattro punti fon​damentali:

· 
conferenza interministeriale 21 (IMA)

· 
dialogo sociale fra governo regionale e gruppi sociali (tavola rotonda)

· 
programma "Sviluppo sostenibile in Bassa Sassonia”

· 
molteplici attività a livello di Comuni e di Circoscrizioni2

Stato attuale dei lavori della tavola rotonda

Con la relazione intermedia presentata dai gruppi di lavoro la tavola rotonda ha concluso la prima fase della sua attività anche se con risultati molto differenti.

Dei gruppi di lavoro originari soltanto quello sulla "Responsabilità globale' procede attualmente nei suoi lavori: questo gruppo ha sviluppato un progetto concreto dal titolo "Dialogo soià' («Soja‑Dialog»), che verrà realizzato l'anno prossimo, vertente sull'approvvigionamento della soia in Germania e paralle​lamente della sua produzione in Brasile.

Tutti gli altri gruppi hanno al momento sospeso la loro attività ‑ ciascuno per ragioni diverse ed avendo in ogni caso raggiunto risultati di carattere assai eterogeneo.

Il gruppo di lavoro che ha raggiunto i risultati più concreti è stato sicuramente quello "Protezione del clima», il quale ha formulato proposte per circa 150 singole misure e provvedimenti, di cui ci si aspetta adesso la realizzazione concreta ‑ cosi si auspica la tavola rotonda ‑ da parte dei rispettivi destinatari.

Fra tali destinatari è naturalmente (anche se non solo) da annoverare il Governo stesso della Bassa Sassonia, che sta attualmente sviluppando da queste proposte un piano operativo per la protezione ambientale che si prevede di presentare anno prossimo. Come si può vedere, il lavoro del gruppo è in questo caso uscito e si è esteso al di fuori del ristretto ambito della tavola rotonda, secondo il principio che ogni gruppo sociale contribuisce con le proprie risorse al raggiungimento dello scopo finale.

Meno soddisfacenti sono stati purtroppo i risultati del gruppo di lavoro “Produzione, prodotti, consumo, stili di vita”, in cui è stato possibile ridurre ad un comune denominatore solo in minima parte le richieste e gli interessi delle associazioni ambientaliste con quelli delle forze economiche della Bassa Sassonia ‑ nonostante l'intervento di mediatori esterni. Non è stato possibile affrontare in maniera esauriente diversi temi, cosicché specialmente le associazioni ambientaliste si sono dichiarate deluse dei risultati. Dal canto loro i rappresentanti delle forze economiche hanno ritenuto di avere troppo poca voce in capitolo nell'ambito delle trattative. t stato infine comunemente deciso di abbandonare il confronto, ritenendo di non potere proseguire il lavoro su tali basi. Di conseguenza, i risultati ottenuti sono rimasti prevalentemente astratti e debolmente convertibili in misure operative.

Tra le proposte fatte dal gruppo di lavoro “Formazione e media" ve n'è una arrivata ora ad uno stadio molto concreto di attuazione, consistente in una campagna globale di informazione e di formazione in tutto il Land, mediante la quale divulgare i principali obiettivi e contenuti dell'Agenda 21, rendendo noti esempi già realizzati e diffondendo la consapevolezza che in Bassa Sassonia è possibile fare attività di grande qualità in questa direzione.

Purtroppo non è stato possibile realizzare questa campagna secondo le modalità inizialmente previste, soprattutto a causa di limiti organizzativi e finanziari: in particolare si sono rivelati qui tutti i limiti di una struttura organizzativa informale quale quella della tavola rotonda.

Il Governo della Bassa Sassonia, pur di non fare arenare questa iniziativa estremamente importante, si è fatto carico in prima persona della conduzione del progetto e sta attualmente realizzando questa campagna sotto la sua diretta responsabilità e con i propri mezzi, dovendosi tuttavia accontentare di un ambito di minore portata rispetto a quello originariamente programmato. Ciononostante la tavola rotonda non ne rimane completamente esclusa: rendiamo partecipi i gruppi in essa rappresentati riguardo allo sviluppo e alla realizzazione della campagna stessa, per potere immettere e rappresentare quanto più possibile in essa tutte le idee che da essi provengono.

Questo progetto è ‑ per quanto ne sappia ‑ in ogni caso al momento unico in tutta la Germania né mi sono noti progetti di carattere analogo.

Lo scopo principale consiste nel rendere nota l'idea di Agenda 21 in Bassa Sassonia servendosi di alcuni "esempi modello", rendendone contemporaneamente comprensibili i concetti di base anche e sopratutto a tutti coloro i qualì altrimenti ben difficilmente avrebbero sentito parlare del concetto di svíluppo sostenibile. Nello stesso tempo questi esempi dovrebbero rendere chiaro a tutti come ciascuno di noi possa contribuire, nel proprio settore e per la sua parte, allo sviluppo sostenibile, promuovendo ed aumentando così il livello di coinvolgimento e di partecipazione in tutto il Land ‑ a livello di aziende, Comuni, singoli cittadini.

Non è stato per niente facile trovare esempi adatti a questo scopo, tanto più che essi dovevano essere molto plausibili e quanto più possibile direttamente collegati all'esperienza diretta e comune della gente, presi quindi più da ambiti comunali che non da quello più vasto regionale. Questa campagna è stata così dimensionata quale "campagna‑cornice” rivolta e pensata per tutta la Bassa Sassonia, ma che lasciasse nel contempo vesto spazio a contributi di origine locale, ad es. da singoli Comuni, associazioni o aziende. Questo modo di procedere si è rivelato un successo inaspettato in quanto ha reso possibile l’agganciarsi ad essa di numerose altre attività locali. Questo ci incoraggia a pro​seguire il lavoro intrapreso, che andrà in ogni caso ancora avanti per lungo tempo.
Questi esempi mostrano come l'attività dei gruppi di lavoro attivi a fianco alla tavola rotonda abbia dato risultati del tutto diversi. Alcuni sono sfociati in una prosecuzione del lavoro al dì fuori dell'ambito originario, altri non hanno avuto fl successo auspicato in origine.

D'altro canto, il programma "Sviluppo sostenibile in Bassa Sassonià' si è rivelato ‑ forse perché è stato sviluppato internamente all'ammìnistrazione centrale ‑ nel complesso efficace: gli obiettivi ìn esso elencati sono stati realizzati in una percentuale relativamente elevata. Un rapporto dettagliato a questo riguardo è stato presentato nel Giugno 1999 alla Dieta Regionale'. Al momento non è'stato tuttavia ancora stabilito se e come proseguire il programma.

Esperienze derivanti dal lavoro svolto ad oggi

I diversi partecipanti hanno espresso valutazioni molto diverse sui lavori della tavola rotonda. Mentre alcuni, partiti con molte riserve, si sono dichiarati in seguito entusiasti, altri invece che speravano di pervenire a mutamenti radicali, sono rimasti delusi.

Per non ingenerare frustrazioni fra i partecipanti, il metodo migliore sembra in ogni caso quello di una "salutare" miscela da un lato di progetti e accordi a lungo termine o da realizzare comunque senza scadenze predeterminate, e dall'altro di obiettivi concreti realizzabili in tempi fissi e relativamente brevi. Il porsi obiettivi solo a lungo termine o al contrario solo a breve termine può infatti essere molto rischioso per il buon esito dei lavori, da un lato per il ri​schio di non potere vedere risultati apprezzabili in tempi ragionevoli, dall'altro per il facile rischio di scadere nella “politica del quotidiano”.

Se è vero che i processi‑Agenda debbano venire realizzati soprattutto allo scopo di pervenire a risultati concreti, è tuttavia poi altrettanto vero che è giusto coinvolgere nel processo tutti i gruppi che desiderano apportare il proprio contributo. Questo vale indipendentemente dal livello del processo ‑ Comune, Circoscrizione, Land. t tuttavia anche vero che se le parti più direttamen​te interessate ‑ vale a dire amministrazioni comunali, forze agricole e forze industriali ‑ non collaborano fra di loro, allora fin dal principio le possibilità di successo per un processo‑Agenda non sono buone: un buon risultato senza la partecipazione di questi "attori" sembra alquanto difficile.

Anche in Bassa Sassonia abbiamo sperimentato che lo stimolo più diretto ad impegnarsi in un processo‑Agenda 21 parte in genere dal basso, soprattutto dal livello comunale, anche e sopratutto perché è a questo livello che il legame tra impegno profuso ed effetto (successo) conseguito è massimamente diretto ed evidente. Tutti i livelli operativi superiori al Comune, a partire già dalla Ciìcoscrizione ed in modo del tutto più evidente a livello di Stato federale, hanno grosse difficoltà ad instaurare con i cittadini il processo di consultazione prospettato dall'Agenda 21 e soprattutto a mantenerlo sul lungo termine.

Perciò si può senza dubbio affermare che è stata corretta la scelta operata in Bassa di limitare l'attività della tavola rotonda con i gruppi di lavoro solo alla fase iniziale del processo‑dialogo. Tutti i partecipanti sono concordi sul fatto che i lavori della tavola rotonda debbano proseguire, mi sembra però ci sia anche la convinzione comune che il lavoro non abbia ancora trovato la sua forma Più soddisfacente.

Numerosi gruppi attivi attorno alla tavola rotonda hanno proposto all'inizio del 1999 nuove modalità procedurali, suggerendo in particolare che il lavoro in futuro debba orientarsi alla trattazione di singoli temi specífici, maggiormente concreti e mirati a problemi reali. Questa impostazione  offre il vantaggio che la tavola rotonda può trattare tali temi in tempi trasparenti, rendendo possibile la creazione di un legarne diretto tra la loro discussione dei temi da un lato e i provvedimenti conseguentemente adottati dall'altro. ci si può immaginare ad esempìo che venga trattato un singolo tema all'interno di un workshop della durata di un giorno, alla cui fine ‑ si spera ‑ sia possibile originare un documento consensuale della tavola rotonda, ad esempio sotto forma di línee‑guida ...

Questo nuovo metodo del lavoro‑Agenda non è tuttavia ancora stato speri​mentato, di conseguenza non sono al momento in grado di riferire alcuna espe​rienza concreta. Non è nemmeno del resto facile definire quali temi meglio si adattino a questo modo di procedere. Tuttavia riteníamo che in Bassa Sassonia ci troviamo su una strada decisamente promettente verso un modello di svi​luppo futuro sostenibile.
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